
Quello dal quale prende nome il
famoso salame, è un comune
alle porte di Parma: Felino. Un

tempo punto di riferimento per gli scia-
tori che, agli inizi del Novecento, sfrut-
tavano le tranvie elettriche che da qui
conducevano al paesino di montagna
di Marzolara e ancora oggi una certa
zona del paese è chiamata dai felinesi
“la stazione”. Proprio in quelle strade si
trova l’Osteria della stazione di Felino, e
come spiega il titolare Andrea Pesci:
«Per rispettare la storia locale e ricor-
dare l’importanza che la stazione aveva
per il paese a quell’epoca, abbiamo
pensato fosse doveroso rendere omag-
gio alla memoria di quei giorni con que-
sto nome».
Il locale, piccolo e curato, offre un’am-
pia scelta di piatti che sapranno incon-
trare il favore di tutti i palati. «Natural-
mente – aggiunge Pesci –, a dominare è
la cucina tipica parmigiana, fatta rigo-
rosamente in casa: anolini, tortelli di er-
betta, di zucca o di patate, bomba di
riso, trippa, coniglio alla cacciatora. Ac-
canto a queste ricette della tradizione,
poi, abbiamo accostato alcune novità,
come la sfogliatina di spallacotta e ta-
leggio, il risotto pere, grappa e speck, la

pecora cornigliese, le carni alla griglia
e una piccola proposta di pesce».
Piatto da assaggiare assolutamente è
la zuppa stuida. «Questa è una zuppa
antica, originaria delle nostre monta-
gne. Si tratta di un piatto a base di pane
raffermo, minestrone, salsiccia, porcini
secchi e tanto parmigiano. Il tutto viene
cotto al forno e servito come una lasa-
gna, cospargendo ancora di parmi-
giano». Un’autentica perla di squisi-
tezza. «Il segreto di questo, come di tutti
gli altri piatti, oltre alle ricette, è la sele-
zione delle materie prime, che vengono
scelte soltanto dopo diverse prove e
sempre dando la precedenza alle pic-
cole realtà del territorio. Ciò perché, an-
ziché affidarci a un grande slogan com-
merciale, preferiamo confrontarci con
quelle aziende e quegli imprenditori che
possiamo incontrare di persona e con i
quali è possibile instaurare un rapporto
umano». A completare la proposta del-
l’Osteria della stazione di Felino ci sono
infine i vini e i distillati, anche questi se-
lezionati con passione e attenzione.
«Con cordialità e simpatia – conclude
Pesci –, lavoriamo affinché ogni com-
mensale si trovi a proprio agio, e riu-
sciamo a far sentire a casa propria
tanto l’ospite locale, quanto il turista di
passaggio, quanto gli ospiti di cene
aziendali».
■ Elio Donato

ALLE PORTE DELLA FOOD VALLEY
Andrea Pesci invita a visitare Felino, paese di sapori
e tradizioni a pochi minuti da Parma
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L’Osteria della stazione di Felino si trova

a Felino (PR) - www.osteriastazionefelino.it


